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SCORDATEVI IL MUSIL
NEL 2023 NON CI SARÀ

•• Il primo giorno di zona
gialla a Brescia è trascorso
senza particolari episodi.
Ma sono già emerse alcune
criticità, in particolare quel-
le legate al mondo della scuo-
la e dei trasporti. L’agenzia
del Tpl fa infatti sapere che
non «potrà garantire l’incre-
mento del servizio» degli au-
tobus se l’aumento delle pre-
senze dei ragazzi sarà con-
centrato alle 8. Sotto accusa
dunque finiscono tutte quel-
le scuole che non si sono an-
cora organizzate con il dop-
pio turno come invece, ricor-
da ancora il Tpl, avrebbe do-
vuto essere già fatto. Decisivi
i prossimi giorni. Nel frat-
tempo bar e ristoranti sono
tornati ad accogliere i clienti
ai tavoli, almeno quelli che
hanno potuto farlo; ma nella
prima giornata nessuno ha
fatto registrare il pienone
nel proprio locale.
In cronaca pag.8 e 10

LE RIPARTENZE Alcuni istitutiscolasticinonsisonocalibratisuidoppiturnidi ingresso.L’AgenziadelTpl:«Cosìnonva»

Scuole e trasporti, è caos
Rischio assembramenti
Se gli aumenti di presenze di studenti saranno concentrati alle 8 impossibile garantire
l’incremento degli autobus. Per bar e ristoranti primo giorno di zona gialla senza il pieno

AlliceoFoppainviaCremonaaBrescia ilprimogiornodizonagiallaèstato«celebrato»conle lezioniall’apertoperstudentieinsegnanti

•• I cantieri della Tav sono
ormai sconfinati. Lungo il
tracciato della A4 a Desenza-
no la fascia destinata al tran-
sito del supertreno si perde a
vista d’occhio. Lo scavo del
tunnel prosegue a ritmo ser-
rato e a San Martino è tutto
pronto per la posa dei binari
della linea ferroviaria ad alta
velocità Brescia-Verona.
Alessandro Gatta pag.21

GRANDI OPERE A Desenzano già programmata la posa dei binari

Cantieri Tav sconfinati
E il supertreno accelera

IcantieriTav
sonodiventati
ormaisconfinati
ADesenzano
gliscaviparalleli
all’autostradaA4
siperdonoavista
d’occhio.Lo
scavodeltunnel
acceleraepresto
aSanMartinosi
poserannoibinari

I 248 MILIARDI

DRAGHI
E L’IDEA
DELL’ITALIA
DEL FUTURO

N on promesse
elettorali a breve
scadenza, ma il
piano nazionale di

«ricostruzione e resilienza»,
cioè capacità di ripresa, che
andrà nero su bianco in
Europa per cambiare l’Italia
nei prossimi dieci anni. Con
un intervento all’insegna
della sua materia,
l’economia, Mario Draghi
ha mostrato alla Camera
perché è stato scelto dal
Quirinale alla guida di un
governo di unità nazionale.
Ha illustrato una certa idea
dell’Italia da 248 miliardi,
dichiarandosi sicuro che il
grande sogno sarà coronato:
«Sono certo che l’onestà,
l’intelligenza, il gusto del
futuro prevarranno sulla
corruzione, la stupidità e gli
interessi costituiti. Ho
fiducia nel mio popolo,
quando l’emergenza ci
chiama alla solidarietà e
alla responsabilità».
Riforme strutturali e nuovi
investimenti per colmare tre
divari: fra Nord e Sud, tra
uomini e donne, fra
generazioni. C’è la visione di
un Paese e del suo destino
nelle sei missioni previste fra
ecologia e digitalizzazione,
infrastrutture e mobilità,
passando da settori come
sanità e istruzione, cultura e
turismo. Obiettivo delle 330
pagine in partenza per
Bruxelles per la ripartenza
dell’Italia dopo la pandemia
sono l’ammodernamento
della giustizia e della
pubblica amministrazione,
la semplificazione, le
liberalizzazioni. È come se
Draghi avesse preso e
mescolato con concretezza
quello che la politica ha detto
- ma non fatto - negli ultimi
anni, indicando una
credibilità di dati e di date
per realizzare gli impegni.
Un traguardo ambizioso che
mai potrebbe raggiungere,
senza il sostegno del
Parlamento e l’ingegnosa
tenacia degli italiani.

Federico Guiglia

B rescia, per il 2023
abbiamo un
problema. Il Musil
non sarà pronto.

Che è come per la Juve fare
la finale di Champions
League senza Ronaldo. La
Loggia ci teneva molto. Ci
contava. Bergamo su cosa
punterà? Mah! Non ci ha
mai interessato più di
tanto. Noi sapevamo che
Brescia avrebbe avuto il suo
museo dell’Industria e del
lavoro, per quell’anno. E

tanto ci bastava. Il tema del
lavoro a cui la Loggia
voleva legare la
candidatura a Capitale
della cultura avrebbe avuto
il suo campione: il Musil,
finalmente.
L’Amministrazione
comunale era sicura, ha
fatto il suo: ha approvato in
Giunta il primo stralcio dei
lavori e pure il secondo. E
quel che più contava era che
il cantiere era partito.
C’erano due gru a

testimoniare che lì accanto
al Vantiniano i lavori
fervevano. Ma nessuno
aveva fatto i conti con l’oste.
Il troppo ottimismo col
Musil non paga, dovremmo
averlo imparato. C’è ancora
tanto da fare attorno ad un
tavolo, altro che cantieri.
Bisogna capire chi pagherà
e come, il percorso museale,
con la galleria del 900 etc,
non va più bene... Tante
incognite, a fronte delle
quali abbiamo una
certezza: Brescia per l’anno
della Cultura dovrà fare a
meno del suo capitano
designato: quel campione
dal nome mitteleuropeo che
chissà quando si degnerà.

LA LEONESSA

Marco Benasseni pag.16

CONCESIO

Aulepiùsicure
conla vernice
speciale
catturasmog

Massimiliano Magli pag.18

CHIARI

Unpensionato
diColognemuore
stritolatosotto
le ruotedel trattore

«Nomadland»Oscarcome
migliorfilm,ChloéZhao
migliorregista:è l’annodelle
donne.Maffizzoli
(FilmfestivaldelGarda):«Ben
vengaquestarivoluzione».
Alessandro Gatta pag.33

CINEMA
Premio Oscar:
l’annodelledonne
AHollywood
èrivoluzione

“COMPLETAMENTE INVISIBILE”
L’UNICO APPARECCHIO

AUT. MIN. DELLA SANITÀ
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dal 1977
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Campione del passato
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PERLA del calcio
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Tagliando da recapitare a:

Redazione Sport - Via Eritrea n. 20/A - 25126 Brescia
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•• Portare a scuola il 70 per
cento degli studenti delle su-
periori per la didattica in pre-
senza, con la capienza dei
mezzi al 50 per cento, non sa-
rà cosa facile. I vari istituti
cercano di arrivarci gradual-
mente, e per ora non ci sono
grosse criticità.

Ma le varie tipologie di offer-
ta formativa a volte non con-
sentono di seguire l’indicazio-
ne di «caricare» solo sul se-
condo turno d’ingresso gli au-
menti di presenze, secondo
quanto deciso al Tavolo ope-
rativo della Prefettura vener-
dì scorso e accolto dai dirigen-
ti di ambito. Alcune scuole il
doppio turno non possono
proprio farlo, e gli studenti in
più dovranno arrivare alle 8.

L’Agenzia del Tpl risponde
che in questi casi «non sarà
possibile garantire l’incre-
mento del servizio». Soprat-
tutto per il trasporto scolasti-
co extraurbano, i prossimi
giorni rischiano di farsi mol-
to difficili. Un comunicato
diffuso ieri dall’Agenzia rias-
sume le varie richieste arriva-
te dai presidi a seguito del De-
creto che impone almeno il
70 per cento di presenze.

Un primo gruppo, pari a cir-
ca un terzo degli istituti, con-
ferma l’attuale quantità di
studenti presenti in classe fi-
no alla verifica della reale ca-
pacità di accoglimento degli
ambienti scolastici, oppure
prevede un incremento di
presenza solo per il secondo
turno. L’Agenzia precisa che
solo queste richieste potran-
no essere accolte.

È il caso, ad esempio, dello
scientifico Calini, che fin da
inizio d’anno scolastico ha di-
sposto l’ingresso alle 10 per le
classi del biennio, che per tre
giorni alla settimana fanno 4
ore e possono uscire alle 14.

Tra sabato e domenica scor-
si, però, sono arrivate altre ri-
chieste disallineate rispetto
alle indicazioni del Tavolo
prefettizio. Una parte preve-
de un incremento di presen-
ze solo sul primo turno o di-
stribuito su entrambi (ma
spesso maggiore sul primo).
Un’altra chiede uno specifico
servizio ex novo, per consenti-
re l’ingresso dei propri stu-
denti anche sul secondo tur-
no. Per tutti questi casi, che
peraltro fanno i due terzi del-
le scuole, l’Agenzia avverte
che non sarà possibile garan-
tire l’incremento del servizio.

Già con la capienza dei mez-
zi al 50 per cento non si ha la
percezione del distanziamen-
to - si sottolinea -, e non ci
sono margini per far salire
più persone. Venire incontro
a tutte le esigenze farebbe sal-
tare il sistema. La stessa agen-
zia, tuttavia, riconosce che
con molte scuole la collabora-
zione è «al massimo», e insie-
me si cerca di limare il più
possibile tenendo conto delle
varie specificità.

Il Leonardo è partito già ieri
mattina con il 71 per cento di
presenze con un solo turno e
ingressi distribuiti alle 8 e al-
le 9 per evitare assembramen-
ti. Può farlo perché dalla pro-
vincia arriva solo il 26 per
cento degli studenti totali, sic-
ché solo il 20 per cento grava
sui pullman.

Neanche l’Arnaldo adotta il
doppio turno, ma fa entrare
le classi sdoppiate a giorni al-
terni e precisa che non crea
nessun aumento sui Tpl. La
situazione è più complessa al
Tartaglia, dove molti arriva-
no da paesi anche distanti.
Per ora le presenze sono al 59
per cento in via provvisoria.

La preside Laura Bonomini
intende rispettare il 70 previ-
sto per legge, anche se con sei
ore di lezione al giorno non
può neanche immaginare in-
gressi alle 10 con ragazzi che
tornerebbero a casa alle 18 se
va bene. Tuttavia sa pure che
attualmente solo il 37 per cen-
to dei suoi studenti utilizza il
Tpl, e non salirebbe oltre il
50 abbastanza sostenibile.

Sono solo degli esempi per
dire che i problemi dovranno
essere affrontati e risolti caso
per caso con un lavoro certo-
sino. Le complicazioni serie
arrivano quando gli istituti
comunicano di punto in bian-
co aumenti di presenze, o
quando altri annunciano va-
riazioni rispetto a quanto pre-
visto solo qualche giorno pri-
ma.

In questi casi non c’è modo
di interloquire, e qualche stu-
dente potrebbe in effetti re-
stare a piedi.  •.

IL CASO Per l’Agenzia del trasporto pubblico locale è essenziale il dialogo con gli istituti

«Certe scuole non stanno
rispettando le indicazioni
I bus così non bastano»
Il Calini fa entrare il biennio alle 10, all’Arnaldo si va a giorni alterni
Problemi per le realtà con molte ore in aula e tanti allievi dalla provincia

•• Dai balconi del lockdown
l’anno scorso si cantava, si
suonava la chitarra, si grida-
va «tutto andrà bene». È pas-
sato un anno e siamo quasi
allo stesso punto, così i balco-
ni si sono zittiti. Però ieri gli
inquilini che si affacciano sul
cortile del liceo artistico Fop-
pa e dell’istituto tecnico Pia-
marta in via Cremona sono
tornati a sorridere quando
hanno visto gli studenti chini
sui banchi della loro aula all’a-
perto e hanno sentito i docen-
ti fare lezione tra qualche fi-
schio lieve di vento.

È la nuova didattica «open»
- avviata da ieri sul modello
di quanto sperimentato in
marzo a cancelli chiusi, con
disabili e bes in un’altra pari-
taria, il Don Bosco - ma che
fa riferimento a una pedago-
gia già molto nota e diffusa in
Europa come negli States.

Non si tratta ovviamente sol-
tanto di togliere il soffitto
con un apriscatole ma l’out-
doorlearning è un modo di-
verso di fare scuola, così co-
me è stata un «modo diver-
so» la didattica a distanza,
ove bene impostata. Tutti si
sono messi in gioco allora, do-
centi e alunni, dirigenti, geni-
tori di fronte alla scuola più

disvelata. Lo stesso accadrà
adesso, perché per fortuna
anche dai drammi qualcosa
si impara sempre. Si deve
cambiare, si deve fare tesoro
di acquisizioni ed errori, e in
futuro niente sarà più come
prima.

Nelle scuole lo sanno. Lo
sanno i due prof che per pri-
mi si sono prenotati e non si
sono fatti spaventare dalle
nuvole, lo sanno i due istituti
che hanno apprezzato la pro-
posta di un docente, Andrea
Paoletti, e hanno investito
nell’allestimento di un’aula

in più, nel cortile, con 25 po-
stazioni e rete internet. Lo
hanno capito i ragazzi, felici
di una novità che li togliesse
dall’apatia, loro che sono «ar-
tistici» nell’impostazione e
nei desideri.

Cosa c’è di più adeguato che
parlare di scienze e di biolo-
gia in un posto sotto il cielo?
Non è forse un caso che all’ini-
zio, ieri mattina, la docente
Silvia De Stanchina abbia
portato una quinta per scien-
ze e matematica e il collega
Matteo Tignonsini una pri-
ma per biologia.

Nell’intervallo poi le dovute
sanificazioni. Sarà così ogni
giorno, per cinque giorni alla
settimana, Giove pluvio per-
mettendo, dietro prenotazio-
ne, fino a un massimo di tre,
quattro lezioni al giorno.

Diventerà un pezzo di orario,
tipo le ore in laboratorio o in
classe, un laboratorio che è il
mondo, come Don Milani ci
ha insegnato. I banchi sono
più grandi del normale, lo
spazio è largo e disponibile,
da vivere e anche da studiare
come un libro aperto, in un

apprendimento tridimensio-
nale. Alla fine ci si dimentica
che è stato il contagio a co-
stringere, perché la scuola è
fatta da tante cose ed espe-
rienze, lo si è capito nei perio-
di della chiusura in cui oltre-
tutto mancava anche il «co-
rollario»: gli amici, lo sport,
la musica, le passioni.

«Ci auguriamo che sia uno
stimolo al risveglio, un po’ di
luce davvero, quella del sole,
dopo il tunnel buio» ha com-
mentato la preside del liceo
artistico Margheta Antonuc-
ci. •. M.Bi.

Nelweekendsonoarrivaterichiestenoninlineaconquantodeciso:qualchestudenterischiadirestareapiedi

Casi Covid in classe:
è nato il protocollo
per il tracciamento
Con il passaggio in zona gialla
e la ripartenza delle scuole in
presenza, la Regione ha
preparato un documento che
riassume le linee guida per la
gestione dei casi di Covid in
ambito scolastico: è stato
infatti attivato un servizio
semplificato per la
prenotazione del tampone
antigenico. Il servizio è rivolto
agli studenti tra i 14 e i 19 anni
e al personale scolastico delle
scuole superiori e per gli
Istituti di Formazione
Professionale, nello
specifico: a persone
considerate contatti stretti
asintomatici di un caso
confermato positivo
individuato nell'ambiente
scolastico; a persone che

rientrano nella fascia di età
14-19 anni oppure che si
autodichiarano personale
scolastico, nell'ambito di
campagne di testing ripetuto
per la scuola, non identificate
come contatti stretti. «La
scuola in presenza è per noi
una priorità - spiega
l'assessore all'istruzione
Fabrizio Sala - e per garantire
la massima sicurezza
abbiamo messo in atto
questo piano per il
tracciamento. In particolare è
previsto l'accesso ai test
gratuiti senza prenotazione
per tutti coloro che presentino
sintomi Covid». E per
facilitare l'individuazione dei
casi di varianti, tutti i casi
positivi di test molecolare su
soggetti U18 saranno
sottoposti a ricerca di
variante.

LANOVITÀAccade nelcortile del liceoartisticoFoppaedel tecnico Piamarta

Ecco la didattica a cielo aperto
utile non solo per la pandemia

BRESCIA E L’EPIDEMIA

I nodi dell’istruzione

Ilcuoredelproblemaèlacombinazionedel70%dipresenzaascuolaedel50%dicapienzapossibilesuibusMimmo Varone

In alcuni casi non
c’è la possibilità
di organizzare
il doppio turno
e tutti entrano
insieme alle 8

Varie criticità da
affrontare caso
per caso: le scelte
non vanno fatte
di punto in bianco
ma in anticipo

••
Testinge tamponisenzaprenotare

Allavistadei residentièapparsalascenaineditadeglistudenti«enpleinair» Ieri inviaCremona lezionidibiologiaematematicaall’aperto

Haretto il sistemadei trasporti innella prima
giornatadizona gialla in Lombardia,con il ritorno in
classeal70%degli studenti dellescuolesuperiori.
Soddisfatto ilpresidentedella Regione,Attilio

Fontana,che,haspiegatocome,soprattutto il
trasportopubblico,«ha rettomoltobene, aparte
alcunipiccolissimiproblemini, quindi lacosaè
statasicuramentepositiva».

INLOMBARDIA
Trasporti«ok»nel

primogiornolibero
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